
«HOVISTO e rivisto il filma-

to: non c’è stato alcun pe-

staggio». Il ministro Giova-

nardi «interpreta» a suo mo-

do il video choc dei giorni

scorsi sul pestaggio da par-

te di due carabinieri di un immi-
grato a Sassuolo. «C'è stato uno
scontro che dura quasi un quarto
d'ora ma che nel filmato non si ve-
de - ha spiegato ieri alla trasmis-
sione di La7 Omnibus Weekend -
; i carabinieri hanno solo tentato
di ridurre alla ragione, con le ma-
ni, questo ubriaco, energumeno

pericoloso per sè e per gli altri».
«Se davvero è stato pestato, per-
chè non gli sono state riscontrate
lesioni gravi e perchè non ha spor-
to querela?», si chiede il ministro
per cui le lesioni devono essere
per forza gravi, sennò è troppo po-
co...
Intanto per continuare a soffiare
sul fuoco dopo lo show a base di
insulti messo in scena sabato da
Borghezio, ieri mattina Sassuolo
si è svegliata con i banchetti orga-
nizzati dalla destra per raccoglie-
re firme a sostegno degli uomini
dell’Arma trasferiti dopo il pe-
staggio. In poche ore - hanno rife-
rito gli organizzatori - Forza Ita-
lia, Lega Nord e Alleanza nazio-

nale hanno raccolto - separata-
mente - migliaia di firme. La Le-
ga Nord (che ne ha raccolte 1.500
sabato pomeriggio e circa 400
nella mattinata di ieri) ha espres-
so solidarietà ai carabinieri, men-
tre Forza Italia (in mille hanno fir-
mato ieri la petizione degli azzur-
ri, che si aggiungono alle 800 di
sabato) si è espressa contro il tra-

sferimento dei due militari al cen-
tro della polemica. La petizione
di An (300 firme) ha chiesto inve-
ce lo sgombero dei palazzi del
quartiere Braida dove abitano
molti cittadini extracomunitari ir-
regolari. Nel pomeriggio a dare
man forte c’è stato anche un ban-
chetto dell’Udc, proprio con Gio-
vanardi, che ha raccolto altre mil-
le firme.
Ieri in città però si sono mossi an-
che i Ds, che hanno incontrato le
associazioni marocchine e quelle
dei residenti per organizzare alcu-
ne iniziative nel quartiere Braida,
teatro non solo del pestaggio ri-
preso con il videofonino ma an-
che delle pistolettate sparate con-
tro due ragazzini maghrebini sem-
pre nei giorni scorsi. «Il nostro

obiettivo - ha detto il segretario
dei Ds di Sassuolo Ferruccio Gio-
vannelli - è quello di non alimen-
tare un clima di intolleranza, ma
cercare di organizzare attività che
possano migliorare la difficile si-
tuazione del quartiere. Qui ci so-
no problemi molto gravi, c'è una
diffusa illegalità e spesso manca
anche il rispetto delle regole di
convivenza. Per questo è necessa-
rio che sia i marocchini integrati
sia le autorità religiose islamiche
ci diano una mano. La gente in
questi casi tende a ragionare più
con la pancia che con il cervello.
Per questo mi auguro di poter or-
ganizzare, durante la campagna
elettorale, un'iniziativa a Sassuo-
lo con il candidato premier dell'
Unione Romano Prodi».

SENZA FINE Luce e gas rincari infiniti. Pun-

tualmente, a ogni volgere di trimestre, scatta-

no nuovi aumenti. I prossimi partiranno dal 1˚

aprile quando le bollette della luce ci coste-

ranno il 2,1% in più e

quelledelgas il 2,2%.

Le stime sono del

Rie, il Centro di ricer-

che industriali energetiche di Bo-
logna, che ci ha già fatto i conti in
tasca, in attesa dell'aggiornamen-
to trimestrale che l'Authority do-
vrà comunicare entro fine mese:
ogni famiglia spenderà in media
circa 28 euro in più all’anno (6,6
euro per la luce e 21 per il gas).
Un aggravio che si aggiunge a
quello scattato il 1˚ gennaio di
quest’anno, quando le bollette
della luce rincararono del 2,5% e
quelle del gas dello 0,7% con un
impatto sulla spesa media delle
famiglie calcolato allora in 16,2
euro. Rileva poi il Rie che le bol-
lette della luce e del gas, a partire
dal quarto trimestre del 2004,
hanno fatto registrare di trimestre
in trimestre sempre nuovi rialzi.
Unica eccezione il terzo trime-
stre dell'anno scorso quando ri-
mase ferma la luce. L’anno scor-

so poi si è chiuso con un aumento
di gas e luce del 5,1% (più del
doppio dell’inflazione), il più al-
to degli ultimi 5 anni.
Oltre all'effetto caro-petrolio de-
gli ultimi mesi (la settimana scor-
sa il greggio ha chiuso a 63-64
dollari al barile) ed a quello del
rialzo dei prezzi sulla borsa elet-
trica (che negli ultimi tempi han-
no registrato i massimi storici),
sulle bollette elettriche del prossi-
mo trimestre potrebbero scaricar-
si anche le prime conseguenze
del decreto emergenza gas.
Si tratta delle misure che il gover-
no ha adottato per contrastare la
crisi delle forniture di metano
dalla Russia. E in particolare di
quella misura che ha permesso di

convertire da gas a olio combusti-
bile (che è più caro) alcune cen-
trali per la produzione di energia
elettrica. Una misura, quest’ulti-
ma, che il Rie prevede avrà un
impatto su base annua intorno ai
250 milioni di euro e che potreb-
be essere già scaricata - ma solo
per ora in minima parte - sul pros-
simo aggiornamento trimestrale
delle tariffe.
Sul fronte del gas invece - avver-
te il Rie - pende la spada di Da-
mocle della decisione, attesa per
il 21 marzo, del Consiglio di Sta-
to chiamato a esprimersi sul ri-
corso dell'Authority contro il Tar
che aveva sospeso la delibera con
cui l'autorità aveva ridotto i costi
riconosciuti ai distributori. Se il
ricorso non dovesse essere accol-
to, si profilerebbe infatti la resti-
tuzione alle imprese di somme
che inciderebbero sulle bollette
finali in maniera maggiore. Con
il rischio di aumenti fino al 4-5%
rispetto al 2,2% previsto.
Immediate le reazioni delle asso-
ciazioni dei consumatori. Il Co-
dacons parla di «aumenti inacce-
tabili» e annuncia ricorso al Tar.
«Continua il massacro sulle fami-
glie» denunciano invece Adu-
sbef e Federconsumatori, che in-
dicano alla base di questi conti-
nui aumenti «una inefficiente ed
inefficace azione di governo che
ha lasciato il paese orfano di un
piano energetico basato su rispar-
mi, energie alternative e diversifi-
cazioni delle provenienze delle
fonti energetiche».

La destra raccoglie firme
per la linea dura
I Ds cittadini incontrano
la comunità marocchina:
Prodi venga a Sassuolo

Giovanardi: «Macché pestaggio, mica c’erano lesioni gravi... »
Il ministro sul video choc di Sassuolo: i carabinieri hanno solo «ricondotto alla ragione» quell’immigrato

Linosa, barcone di immigrati
contro gli scogli: un ferito grave

I TAGLI DELLA FINANZIARIA

Aerei da caccia a terra, niente satelliti
né munizioni nuove: Difesa colabrodo
MILITARI IN BOLLETTA
Non ci sono i soldi per paga-
re le nuove dotazioni tecno-
logiche previste, ma non ce

ne sono nemmeno per mantenere il
livello degli investimenti. È disar-
mante il quadro dipinto dal ministe-
ro della Difesa nella «Nota aggiun-
tiva allo stato di previsione per l’an-
no 2006», consegnata al Parlamen-
to. Un quadro tratteggia con preci-
sione la situazione drammatica in
cui versano i conti dell’Esercito, co-
stretti dai tagli della Finanziaria ad
un drastico ridimensionamento a
scapito dell’ammodernamento dei
mezzi, della piena funzionalità e
della manutenzione degli stessi.
Lo stanziamento per il 2006 per la

Difesa, si legge nella Nota, ammon-
ta a 12.106 milioni di euro (-11,2%
rispetto al 2005), con un rapporto
percentuale sul Pil pari allo 0,84%
(0,98% nel 2005). Gran parte delle
risorse saranno destinate al persona-
le (8.757 mln, +9% rispetto allo
scorso anno); in netto calo, invece,
le spese per l’esercizio (1.837 mi-
lioni, -39%) e per l’investimento

(1.511 milioni, -41,6%), ossia le vo-
ci che fanno funzionare la macchi-
na Esercito e che riguardano l’adde-
stramento degli uomini, la manu-
tenzione dei mezzi, la ricerca, l’am-
modernamento e il rinnovamento
dello strumento militare.
Numeri che rendono inevitabile la
contrazione degli investimenti pre-
visti e, di conseguenza, la rinuncia
ad una buona fetta dell’ammoder-
namento delle strumentazioni tec-
nologiche. Addio quindi all’acqui-
sto di nuovi satelliti per le teleco-
municazioni (Sicral), al completa-
mento della nuova linea dei veicoli
da trasporto truppe cingolati (Dar-
do). Guai in vista, però, anche per la
Marina: niente più nave da sbarco
Lpd (Landing platform dock), ad-
dio alla prevista nave contromisure

mine e ai sommergibili U-212A di
seconda generazione (1450 tonnel-
late, capacità di trasporto di 27 uo-
mini di equipaggio, realizzati in col-
laborazione con la Germania). Ma
non è tutto. Secondo le previsioni
del ministero guidato da Antonio
Martino, infatti, i tagli ai fondi non
permetteranno nemmeno (tra l’al-
tro) di completare l’approvvigiona-
mento delle scorte di munizioni per
la fanteria e gli aerei, di completare
il programma di realizzazione degli
alloggi per i volontari, nè si potran-
no acquistare i tanto richiesti veli-
voli radar per la sorveglianza aerea
e per il pattugliamento marittimo.
Ma sono i tagli all’esercizio e non
far dormire sonni tranquilli ai verti-
ci dell’esercito, che nella nota tra-
smessa al parlamento lanciano un
drammatico allarme: in virtù del
-39% nelle risorse, bisognerà ridur-
re le attività addestrative e le eserci-
tazioni per «contenere le spese non
direttamente collegate all’operativi-
tà dello strumento militare», si leg-
ge nella Nota, e ridurre «i livelli di
usura di mezzi e materiali».
 MassimoSolani

■ / Sassuolo

ROMA Oggi stop naziona-
le di quattro ore per auto-
bus, tram e metropolitane.
Lo sciopero nel trasporto
pubblico locale, indetto dai
sindacati confederali e dal-
la Faisa Cisal, non riguar-
derà però Torino nel rispet-
to della tregua sociale per i
giochi olimpici e paraolim-
pici invernali. La protesta
degli autoferrotranvieri,
che avrà modalità diverse
decise nelle varie città, è
stata proclamata a soste-
gno della vertenza per il
rinnovo del secondo bien-
nio economico 2006-2007
del contratto 2004-2007.
A Roma lo scioperò si svol-
gerà dalle 11 alle 15 (esclu-
se le linee A e B della me-
tropolitana e le ferrovie
concesse Roma Lido, Ro-
ma Pantano e Roma-Civi-
tacastellana-Viterbo), a Mi-
lano dalle 18 alle 22. a Ge-
nova dalle 11.45 alle
15.45.

«Nota aggiuntiva»
al Parlamento, -39%
per le risorse: riduzione
per esercitazioni
e mezzi militari

Luce e gas, rincari
fuori controllo: dal 2004
caro-bollette senza fine
Da aprile energia elettrica +2,1%, metano +2,2%
Per ogni famiglia un aggravio di 28 euro all’anno

IN ITALIA

SCIOPERI
Oggi fermi per 4 ore
bus, tram e metrò

Le stime provengono
dal Rie di Bologna
A gennaio c’era
già stato un altro
aumento da 16,2 euro

Un utente controlla una fattura dell'Italgas Foto di Folco Lancia/Ansa

■ di Bruno Cavagnola / Milano

LINOSA Naufragio al largo delle
coste dell'isola di Linosa, in Sici-
lia, ieri pomeriggio. Nel tentativo
di attracco qualcosa è andato stor-
to, forse a causa del forte vento
che si è abbattuto sulla zona, e un
barcone con 300 immigrati a bor-
do è finito contro gli scogli, all'al-
tezza della Secchitella. In un pri-
mo momento si era detto, sulla ba-
se delle testimonianze dei primi
extracomunitari soccorsi, che
l'imbarcazione si era rovesciata. Il
bilancio dell'incidente per fortuna
è meno drammatico del previsto.
Un uomo, però, ha perso un brac-
cio nella collisione contro gli sco-
gli. Sarebbe il solo ferito. Ci sono
poi altri immigrati che presentano
principi di assideramento e che
verranno curati a Linosa.
Tutti i 300 immigrati sarebbero

dunque salvi e già a terra. Alcuni
hanno raggiunto a nuoto l'isola di
Linosa, altri aggrappati sugli sco-
gli nelle vicinanze dell'imbarca-
zione arenata, sono stati recupera-
ti anche grazie all'aiuto degli iso-
lani e dei carabinieri, che hanno
poi proceduto a una prima identi-
ficazione degli immigrati.
«Pensiamo - ha spiegato il capita-
no di Fregata Maurizio Trogu, del-
la Capitaneria di Porto Empedo-
cle - di poter ragionevolmente
escludere la presenza di vittime».
Non è ancora stato deciso il trasfe-
rimento dei naufraghi nel centro
di prima accoglienza di Lampedu-
sa con le motovedette sia per l'ele-
vato numero di immigrati sia per
le cattive condizioni meteo: forza
4-5 in aumento, con forte vento da
Sud-Sud Ovest.
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